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SERVIZIO SANITARIO 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
ATS 

 

DETERMINA  DIRIGENZIALE   N. ____ DEL  __/__/____ 

 

Proposta n. PDTD/2018/11664 del 05/12/2018 
 

STRUTTURA PROPONENTE: DIREZIONE S.C. AFFARI LEGALI 
Avv. Paola Trudu 
 

 

OGGETTO: Controversia ASL di Nuoro c/ Clea S.p.A. - Lodo Arbitrale del 15.11.2014 - Sentenza 
della Corte d’Appello di Cagliari, Sez. distaccata di Sassari, n. 362/2017 - Liquidazione saldo 
compensi al Collegio Arbitrale ed al C.T.U. 

 

Con la presente sottoscrizione i soggetti coinvolti nell’attività istruttoria, ciascuno per le attività e le 
responsabilità di competenza dichiarano che la stessa è corretta, completa nonché conforme alle 
risultanze degli atti d’ufficio, per l’utilità e l’opportunità degli obiettivi aziendali e per l’interesse 
pubblico 

Ruolo Soggetto Firma Digitale 

L’Estensore Avv. Daniele Rusui  

Il Responsabile del 
Procedimento 

Avv. Paola Trudu  
Il Responsabile della 
Struttura Proponente 

 

La presente Determina prevede un impegno di spesa a carico dell’Azienda per la Tutela della 
Salute  
 

SI [X]               NO [  ]                DA ASSUMERE CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [  ] 
 

 

La presente Determina è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1, art. 29 della L.R. n. 
10/2006 e ss.mm. e ii.   

SI [  ]                         NO [X]  
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IL DIRETTORE DELLA S.C. AFFARI LEGALI 
 

VISTA la Delibera del Direttore Generale dell’ATS Sardegna, n.199 del 9.2.2018, di nomina dell’Avv. 
Paola Trudu quale Direttore della S.C. Affari Legali;  

VISTO il provvedimento del Direttore Generale dell’ATS Sardegna n. 11 del 18.1.2017, di 
attribuzione delle funzioni dirigenziali; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 897 dell’11.07.2018 ed allegato funzionigramma 
delle attività attribuite alla S.C. Affari Legali; 

DATO ATTO che il soggetto che propone il presente atto non incorre in alcuna delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di 
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non sussistono, in 
capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi della L. 
n. 190 del 6.11.2012 e norme collegate; 

RICHIAMATO il D. Lgs. del 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. e ii. (Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni - G.U. n. 80 del 5.4.2013), in materia di trattamento dei dati personali;    

PREMESSO che la Società CLEA S.p.A. - affidataria, ex Delibera del D.G. n. 2734 dell’11.6.1999, 
del servizio di noleggio e lavaggio della biancheria per i PP.OO. ed i Servizi Territoriali Aziendali - 
con atto di accesso agli arbitri, notificato il 4.5.2012, significava all’ASL di Nuoro di voler deferire alla 
cognizione di un Collegio Arbitrale la risoluzione delle questioni insorte tra le parti, invitando l’ASL di 
Nuoro alla designazione del proprio arbitro; 
 
PREMESSO che, con Delibera del D.G. n. 642 del 17.5.2012, l’Asl di Nuoro provvedeva alla nomina 
del proprio arbitro, Avv. Marcello Mereu, del Foro di Nuoro; 
  
PREMESSO che la Clea SpA nominava arbitro di propria elezione l’Avv. Roberta Campesi, con 
studio in Olbia; 
  
PREMESSO che, con N.P. n. 35918 del 27.7.2012, l’Asl di Nuoro - su proposta degli arbitri Avv. 
Marcello Mereu e Avv. Roberta Campesi - aderiva alla nomina dell’Avv. Priamo Siotto, quale 
Presidente del Collegio Arbitrale; 
 
VISTO il verbale di costituzione del Collegio Arbitrale, in data 5.10.2012; 
 
VISTA l’ordinanza di liquidazione compensi e spese arbitrali datata 5.10.2012, che disponeva a 
carico delle parti - nella misura del 50% cadauna e fermo il vincolo di solidarietà - il versamento di 
un acconto, determinato complessivamente in € 60.000,00, oltre accessori, così suddivisi: € 
20.000,00 in favore dell’Avv. Priamo Siotto, € 20.000,00 in favore dell’Avv. Marcello Mereu ed € 
20.000,00 in favore dell’Avv. Roberta Campesi; 
 
DATO ATTO che, con Delibera del D.G. n. 1486 del 3.12.2012, l’Azienda - nel prendere atto della 
predetta ordinanza - provvedeva a liquidare, in favore di ciascun Arbitro, la somma di € 10.000,00, 
oltre accessori di legge ed al lordo della ritenuta d’acconto, per un totale complessivo di € 37.752,00;  
 
VISTO il verbale del Collegio Arbitrale, seduta del 16.3.2013, con il quale veniva conferito incarico 
peritale al CTU, Dott. Antonio Mele e, altresì, disposta la costituzione di un fondo spese in suo favore 
di € 1.000,00, con oneri a carico delle parti, nella misura del 50%; 
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DATO ATTO che, con Delibera n. 1132 del 30.7.2013, si è disposta la liquidazione in favore del 
CTU, Dott. Antonio Mele, della somma di € 629,20, comprensivo di accessori di legge e al lordo della 
ritenuta d’acconto; 
 
VISTO il lodo arbitrale, pronunciato in data 15.11.2014, il quale ha posto le spese del procedimento 
ed il compenso al CTU, per 2/3 a carico di Clea SpA e per 1/3 a carico dell’Azienda, con il vincolo di 
solidarietà, il tutto da liquidarsi con separate ordinanze; 
 
VISTA l’ordinanza di liquidazione dei compensi e delle spese arbitrali, adottata dal Collegio Arbitrale 
in data 15.11.2014, che quantificava in € 180.000,00 (oltre accessori di legge ed al netto della 
ritenuta d’acconto), l’importo complessivo in favore degli arbitri e precisato che, in virtù degli acconti 
già liquidati (pari a € 60.000,00), il residuo ancora dovuto è pari a € 120,000,00 (oltre accessori), da 
corrispondersi come di seguito indicato: 
€ 40.000,00 in favore dell’Avv. Priamo Siotto; 
€ 40.000,00 in favore dell’Avv. Marcello Mereu; 
€ 40.000,00 in favore dell’Avv. Roberta Campesi. 
 
VISTA l’ordinanza di liquidazione dei compensi del CTU, adottata dal Collegio Arbitrale in data 
15.11.2014, che quantificava in € 60.000,00 (oltre accessori di legge ed al netto della ritenuta 
d’acconto), l’importo in favore del CTU, detratti gli acconti già stabiliti pari a € 1.000,00; 
   
DATO ATTO che, con Delibera n. 1006 del 30.07.2015, il Commissario Straordinario dell’ex Asl n. 
3 di Nuoro, a fronte delle richieste degli arbitri e del CTU tese ad ottenere, in virtù del vincolo di 
solidarietà, l’intero importo liquidato nelle predette ordinanze, detratti gli acconti già ricevuti, si è 
determinato a riconoscere 1/3 di quanto richiesto, liquidando le somme di seguito specificate: 
€ 16.388,27, al netto della ritenuta d’acconto, in favore di ciascuno arbitro; 
€ 24.953,09, comprensivo di accessori di legge ed al lordo della ritenuta d’acconto, in favore del 
CTU;  
 
VISTA la N. P. n. PG/2018/9378483 del 29.11.2018 con la quale, il Presidente del Collegio Arbitrale, 
Avv. Priamo Siotto, in proprio ed in nome e per conto degli arbitri, Avv. Marcello Mereu e Avv. 
Roberta Campesi, reiterava all’Azienda, stante la sussistenza del vincolo di solidarietà, la richiesta 
di pagamento della quota residuale dei 2/3, per un ammontare complessivo di € 116.729,58, di cui 
€ 38.909,86 per ciascun arbitro, comprensivo di accessori di legge ed al lordo della ritenuta 
d’acconto, di cui alle note spese in pari data; 
 
VISTA la N.P. n. PG/2017/380738 del 6.11.2017 con la quale il CTU, Dott. Antonio Mele, sollecitava 
all’Azienda, in qualità di coobbligata in solido, il pagamento della quota residuale della CTU, pari ad 
€ 50.329,08, di cui alla fattura elettronica n. 5 del 20.1.2016; 
 
VISTA la nota di credito n. 2 del 29.11.2018, emessa dal CTU per stornare l’importo di € 422,95; 
 
DATO ATTO che il Lodo Arbitrale è stato dichiarato esecutivo, con decreto del Tribunale di Nuoro 
del 08.1.2018, ed è stato confermato dalla Corte d’Appello di Cagliari, Sezione Distaccata di Sassari, 
datata 22.09.2017, con sentenza n. 362/2017, avverso la quale la Soc. Clea Srl in Liquidazione ha 
proposto ricorso per Cassazione, ancora pendente; 
 
DATO ATTO che l’esecutività della sentenza della Corte d’Appello di Cagliari, Sezione Distaccata 
di Sassari n. 362/2017, è stata sospesa con ordinanza della Corte d’Appello del 2.2.2018, a seguito 
di ricorso ex art. 373 c.p.c., proposto dalla medesima ditta; 
 



                                                  

 

 

Pagina  4 di 5   

RITENUTO, stante il vincolo di solidarietà, doversi autorizzare la corresponsione delle somme 
residuali, dovute agli Arbitri e al CTU, e - nello specifico - doversi liquidare, in favore di ciascun 
Arbitro, la somma di € 38.909,86 (comprensiva di accessori di legge ed al lordo della ritenuta 
d’acconto) ed in favore del CTU della somma di € 49.906,13 (comprensivi di accessori di legge e al 
lordo della ritenuta d’acconto); 
  
DI DARE ATTO che l’Azienda agirà in via di regresso, ai sensi dell’art. 1299 c.c., nei confronti del 

coobbligato in solido, Clea Srl in liquidazione, per la ripetizione dei due terzi sui compensi degli arbitri 

e del CTU; 

 

Per i motivi esposti in premessa, 

DETERMINA 
 

1) DI LIQUIDARE in favore dell’Avv. Priamo Siotto, dell’Avv. Marcello Mereu e dell’Avv. Roberta 
Campesi, dietro presentazione di fatture elettroniche, per le causali di cui in premessa, la somma di 
€ 38.909,86 per ciascun arbitro, comprensivo di accessori di legge ed al lordo della ritenuta 
d’acconto, per un totale complessivo di € 116.729,58, di cui alle note spese N.P. n. 
PG/2018/9378483 del 29.11.2018; 
 
2) DI LIQUIDARE in favore del CTU, Dott. Antonio Mele, la somma di € 49.906,13 comprensiva di 
accessori di legge ed al lordo della ritenuta d’acconto, di cui alla fattura elettronica n. 5 del 20.1.2016 
e alla nota di credito n. 2 del 29.11.2018; 
 
3) DI DARE ATTO che l’Azienda agirà in via di regresso, ai sensi dell’art. 1299 c.c., nei confronti del 

coobbligato in solido, Clea Srl in liquidazione, per la ripetizione dei due terzi sui compensi degli arbitri 

e del CTU; 

 

4) DI STABILIRE che l’onere derivante dal presente provvedimento, quantificato in € 166.635,71 

verrà registrato sul bilancio dell’esercizio 2018 e verrà finanziato come di seguito rappresentato: 

UFFICIO  

AUTORIZZATIVO 

MACRO 
AUTORIZZAZIONE 

CONTO 
CENTRO DI 

COSTO 
(se noto) 

IMPORTO  

IVA INCLUSA 

DSTAFFAL 1 A514031101 
Spese per liti 

arbitraggi CTU  

(codice) 
(descrizione)   €  166.635,71  

 

5) DI TRASMETTERE copia del presente atto alla S.C. Gestione Finanziaria - Ciclo Passivo, per gli 

adempimenti di competenza, ed alla S.C. Ufficio di Staff di Area, per la pubblicazione nell’Albo 

Pretorio Online dell’ATS Sardegna;    

 

IL DIRETTORE DELLA S.C. AFFARI LEGALI 

Avv. Paola Trudu 

(firma apposta sul frontespizio) 
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ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

NESSUNO 

 
 

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

NESSUNO 
 

 
 
 

 
Si attesta che la presente Determina viene pubblicata nell’Albo Pretorio Online dell’ATS dal 
__/__/____ al __/__/____ 
 

Il Direttore della S.C. Segreteria di Direzione Strategica, Affari Generali e Atti Amministrativi ATS 

 
________________ 

 

 

Il Delegato 

    

 

________________ 
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